
COMUNE DI BRUSSON 
Regione Autonoma Valle d’Aosta 

 

 

COMMUNE DE BRUSSON 
Région Autonome Vallée d’Aoste 

 

 

C o p i a  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 28 DEL 05/05/2016 

 

OGGETTO: 
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L'ANNUALITA' 2016 - IMPOSTA DI SOGGIORNO ED IMPOSTA DI 

PUBBLICITA' - TARI APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO TARI 

ANNO 2016 E RELATIVE TARIFFE           
 

L’anno duemilasedici addì cinque del mese di maggio con inizio alle ore venti e minuti trenta 

nell’edificio comunale si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ORDINARIA ed  in seduta 

PUBBLICA di PRIMA CONVOCAZIONE. 

 

Sono presenti i Signori 
 

Cognome e Nome Presente 

  

GROSJACQUES Giulio - Sindaco Sì 

VUILLERMIN Diego - Vice Sindaco No 

CURTAZ Jean Paul - Consigliere Sì 

CHARLES Alberto - Consigliere Sì 

GROSJACQUES Liliana - Assessore Sì 

LEVEQUE Anna - Consigliere Sì 

MATH Gabriele - Assessore Sì 

REVIL Riccardo - Consigliere Sì 

VICQUERY Remigio - Consigliere Sì 

VICQUERY Renata - Consigliere Sì 

VICQUERY Roberto - Assessore Sì 

  

Totale Presenti: 10 

Totale Assenti: 1 

 

Assiste quale Segretario il d.ssa Roberta TAMBURINI. 

Il Signor GROSJACQUES Giulio nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto suindicato. 



VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 28 DEL 05/05/2016 
 

OGGETTO : TRIBUTI COMUNALI DETERMINAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE PER L'ANNUALITA' 2016 - 

IMPOSTA DI SOGGIORNO ED IMPOSTA DI PUBBLICITA' - TARI APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO TARI 

ANNO 2016 E RELATIVE TARIFFE      

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATO l’art. 54 DLgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi 

pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 

dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il 

quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 

1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

VISTO il DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 28 ottobre 2015, il quale ha disposto che Il termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 da parte degli enti locali é differito dal 31 

dicembre 2015 al 31 marzo 2016 e visto il successivo DECRETO 1 marzo 2016 di ulteriore differimento dal 

31 marzo al 30 aprile 2016 dello stesso termine;  

VISTA la L.R. 11/12/2015 n. 19 all’art. 29 c. 6 per il quale per l'esercizio finanziario 2016 il termine di 

approvazione del bilancio di previsione è posticipato al 31 marzo 2016 

 

IUC – IMPOSTA UNICA COMUNALE 

 

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è 

istituita l’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 

possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di 

servizi comunali; 

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale 

propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di 

una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 

possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all’adozione delle aliquote e delle 

tariffe applicabili nel 2016 nell’ambito dei singoli tributi che costituiscono l’Imposta unica comunale, sulla 

base delle motivazioni di seguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi;  

CONSIDERATE le modifiche apportate dalla Legge 28/12/2015, n.208 all'articolo 13 del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e alla L. 27 
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dicembre 2013 n. 147, la disciplina relativa all’Imposta municipale propria (IMU) e al tributo sui servizi 

indivisibili TASI per l’anno 2016 presenta alcune differenze rispetto a quella del 2015, ovvero: 

- è stata abrogata la facoltà di previsione dell’equiparazione all’abitazione principale, nel caso di comodato 

d’uso gratuito a favore di parenti entro il primo grado in linea retta, per cui è invece imposto ex lege il 

beneficio della base imponibile  ridotta del 50 per cento sussistendo le condizioni ex art. 13 c. 3 lett. 0a) 

Decreto Legge - 06/12/2011, n. 201 come modificato ex c. 10 art. 1 L 208/15; 

- è stata introdotta la previsione per la quale dal 2016 l’esenzione dall’imposta municipale propria (IMU) 

prevista dalla lettera h) del comma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 é 

applicata sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993 

,- è stata modificata l’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli ai sensi dell’ art. 1 c. 13 Legge - 28/12/2015, 

n.208, risultando dunque esenti i terreni agricoli: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro 

ubicazione; 

b) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprieta' collettiva indivisibile e inusucapibile; 

- è stata abrogata l’imposta municipale secondaria IMUS  
- che per i terreni agricoli cui non si applica l’esenzione permane la previsione di cui all’art. 13 c. 5 L 201/11 

per la quale al fine di determinare la base imponibile il valore é costituito da quello ottenuto applicando 

all'ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di imposizione, 

rivalutato del 25 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un 

moltiplicatore pari a 135. 

- è stato previsto come a  decorrere dal 1° gennaio 2016 la determinazione della rendita catastale degli  

immobili a destinazione speciale e particolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi D ed E, é 

effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi ad essi 

strutturalmente connessi che ne accrescono la qualità e l'utilità, nei limiti dell'ordinario apprezzamento. Sono 

esclusi dalla stessa stima diretta  macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali  allo  

specifico processo produttivo. 

Gli intestatari catastali degli immobili  di  cui al periodo precedente possono presentare atti di aggiornamento 

ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per la 

rideterminazione della rendita catastale degli immobili già censiti, nel rispetto dei criteri di cui al medesimo 

periodo precedente. Limitatamente all'anno di imposizione 2016 per gli atti di aggiornamento entro il 15 

giugno 2016 le rendite catastali rideterminate hanno effetto dal 1° gennaio 2016. 

- è stata prevista l’esenzione IMU, nel caso di unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 

proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, anche l’ipotesi 

relativa alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica; 

- è stata prevista che nel caso di immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 

431, art. 2, comma 3, e 4, commi 2 e 3, l’imposta è determinata applicando l’aliquota stabilita dal Comune, è 

ridotta al 75 per cento ai sensi della legge 208/2015, articolo 1, comma 53). 

- mentre permane la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard dello 0,76 per cento, con 

possibilità per il Comune di aumentare sino a 0,3 punti percentuali tale aliquota, introdotta dall’art. 1, comma 

380 L. 24 dicembre 2012 n. 228, che peraltro non si applica ai Comuni della Valle d’Aosta, tenuti a garantire 

la restituzione allo Stato a seguito di accantonamento del maggior gettito IMU in base a quanto previsto 

dall’art. 13, comma 17 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011; 

- ai sensi dell’art. 1 L 147/13 c. 669 come modificato dall’art. 1 c. 14 L 208/15 sono escluse dall’imposizione 

della TASI i terreni agricoli e l’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’imposta municipale propria di 

cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 
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- ai sensi dell’art. 1 L 147/13 c. 678 come modificato dall’art. 1 c. 14 L 208/15 per i fabbricati costruiti e 

destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 

caso locati, l’aliquota della TASI è ridotta allo 0,1 per cento. Il comune  può nella delibera di definizione delle 

aliquote può modificare la suddetta aliquota , in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino 

all’azzeramento 

- ai sensi dell’art. 1 L 147/13 c. 681 come modificato dall’art. 1 c. 14 L 208/15 nel caso in cui l’unità 

immobiliare è detenuta da un soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse quelle classificate 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, il possessore versa la TASI nella percentuale stabilita dal comune 

nel regolamento relativo all’anno 2015. Nel caso di mancato invio della delibera entro il termine del 10 

settembre 2014 di cui al comma 688 ovvero nel caso di mancata determinazione della predetta percentuale 

stabilita dal comune nel regolamento relativo al 2015, la percentuale di versamento a carico del possessore 

è pari al 90 per cento dell’ammontare complessivo del tributo 

- ai sensi dell’art. 1 c. 28 L 208/15  per l'anno 2016, limitatamente agli immobili  non  esentati  ai sensi dei 

commi da 10 a 26 dell’articolo l’art. 1 L 208/15,  i  comuni  possono mantenere  con  espressa  deliberazione  

del  consiglio  comunale  la maggiorazione della TASI di cui al comma 677  dell'articolo  1  della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, nella  stessa  misura  applicata  per l'anno 2015. 

- ai sensi dell’art. 1 L 147/13 c 678 come modificato dall'articolo 1 comma 54, della Legge 28 dicembre 2015, 

n. 208 per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431 , l'imposta, 

determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 683, e' ridotta al 75 per cento; 

CONSIDERATO inoltre che per quanto attiene alla TARI ai sensi del c. 27 art. 1 L 208/15 viene prorogata 

fino al 2017 la facoltà prevista dal terzo periodo art. 1 L 147/13 c. 652 in merito ai criteri di quantificazione 

delle tariffe 

CONSIDERATO altresì che con deliberazione … sono stati approvati i nuovo regolamenti relativi alla IUC, e 

dunque IMU, TARI e TASI, portanti ulteriori modificazioni rispetto a quelle conseguenti all’entrata in vigore 

della L n. 208/15 sopra indicate come segue: 

in particolare nel Regolamento IMU è stato chiarito sub art. 11 c. 1 che a partire dall'anno 2015 e' 

considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai 

cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero 

(AIRE), gia' pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 

condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso; 

in particolare nel Regolamento IMU è stato chiarito sub art. 8 c. 1 che sono esenti  i fabbricati rurali ad uso 

strumentale di cui al comma 8 dell’ articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con 

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e che si definiscono fabbricati rurali ad uso strumentale 

gli immobili accatastati nella categoria D/10 o quelli per i quali qualora iscritti i nel catasto in categorie 

diverse, la caratteristica di ruralità risulti dagli atti catastali; 

in particolare nel Regolamento TASI art. 10 c. 4 é considerata direttamente adibita ad abitazione principale 

una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel  territorio dello Stato e 

iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a 

titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso. 

Sull'unità immobiliare di cui al comma 1, la TASI è applicata, per ciascun anno, in misura ridotta di due terzi 

in particolare nel Regolamento TASI all’art. 11 c. 1 sono stati aggiunti due casi nei quali possono essere 

previste esenzione, agevolazioni e riduzioni e precisamente: 

sub lett. e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

sub lett. f) fabbricati cui viene riconosciuta la riduzione ai fini TARI per mancato svolgimento del servizio o 

perché esterni alla perimetrazione del servizio di igiene urbana 
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in particolare nel Regolamento TARI è stato introdotta nell’art. 14 in applicazione dell’art. 1 c. 649 primo 

periodo L 147/13 l’esclusione nella determinazione della superficie assoggettabile a tributo di quella parte di 

essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali non assimilati agli urbani e/o pericolosi, 

oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie 

spese i relativi produttori, a condizione  che ne dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 

vigente; indicando altresì i relativi casi; 

in particolare nel Regolamento TARI è stato disposto al comma 3 dell’art. 15 e dal comma 4 dell’art. 16 che 

le esenzioni ed agevolazioni di cui ai citati articoli sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la 

relativa copertura deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del 

Comune, senza più il limite del 7% del costo complessivo del servizio. 

in particolare nel Regolamento TARI è stato chiarito all’art. 16 c. 1 lett. a) che la riduzione della TARI ivi 

prevista è esclusa solo nel caso di locazione o comodato superiore ai trenta giorni complessivi per ciascun 

anno; 

in particolare nel Regolamento TARI è stato eliminato il precedente contenuto dell’art. 18 ed introdotto l’art. 

18 bis in applicazione dell’art. 1 c. 649 secondo periodo L 147/13 che prevede che le utenze non domestiche 

che dimostrano di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati, rifiuti speciali assimilati 

agli urbani hanno diritto ad una riduzione della quota variabile della TARI proporzionale alla quantità avviata 

al riciclo; e che a riguardo di tale ultima previsione deve essere ricordato come la stessa sia condizionata 

alla preventiva determinazione comunale che individui i rifiuti speciali assimilati; 

in particolare nel Regolamento TARI è stato introdotto il nuovo art. 18 che prevede che per le utenze non 

domestiche, in caso di contestuale produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali non assimilati 

agli urbani e/o pericolosi o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, qualora non sia 

obiettivamente possibile o sommamente difficoltoso individuare le superfici escluse dalla TARI, la superficie 

imponibile è calcolata forfettariamente, applicando all’intera superficie su cui l’attività è svolta le percentuale 

di abbattimento indicate nello stesso articolo per le attività ivi specificamente elencate; 

in particolare nel Regolamento TARI è stato introdotto l’art 19 bis per il quale é considerata direttamente 

adibita ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non 

residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati 

nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata 

o data in comodato d'uso applicandosi su tale immobile, la  TARI per ciascun anno, in misura ridotta di 2/3.
1
 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 1 c. 26 L 208/15 per  l'anno  2016  é  sospesa  l'efficacia  delle   leggi 

regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in  cui prevedono aumenti dei tributi e  delle  

addizionali  attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 

applicabili per l'anno 2015; e che la sospensione  di  cui  al  primo  periodo  non  si applica alla tassa sui 

rifiuti (TARI) di cui  all'articolo  1,  comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ne' per  gli  enti  locali 

che deliberano il predissesto, ai  sensi  dell'articolo  243-bis  del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n.  267,  o il dissesto, ai sensi degli articoli  246  e  seguenti  del  medesimo testo unico di cui 

al decreto legislativo n. 267 del 2000 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 712 L. 147/2013 disponeva che, a decorrere dall’anno 2014, per i 

Comuni ricadenti nei territori della Regione Valle d’Aosta, ai fini di cui al comma 17 dell’art. 13 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011, non si sarebbe tenuto conto del minor gettito IMU derivante dalle 

disposizioni recate dal comma 707, che esenta dall’IMU l’abitazione principale e gli immobili alla stessa 

equiparati per legge e/o regolamento; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 711 L. 147/2013 aveva previsto, per i Comuni ricadenti nei territori della 

Regione Valle d’Aosta, la compensazione del minor gettito IMU derivante dai commi 707, lettera c), e 708 

(riduzione del moltiplicatore del valore catastate dei terreni agricoli ed esenzione IMU dei fabbricati rurali 

strumentali), attraverso un minor accantonamento a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, 

ai sensi del comma 17 del citato art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011; 

                                                           

 



CONSIDERATO che l’art. 1 L 208/15 c. 19. stabilisce che al fine di tenere conto dell'esenzione di cui ai 

commi da 10 a 16, 53 e 54 dello stesso articolo prevista per l'IMU e la TASI, per i comuni delle regioni Friuli 

Venezia Giulia e Valle d'Aosta a cui la legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la 

compensazione del minor gettito IMU e TASI avviene attraverso un minor accantonamento di 85,978 milioni 

di euro, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del citato articolo 

13 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla base 

del gettito effettivo IMU e TASI derivante dagli immobili adibiti ad abitazione principale e dai terreni agricoli, 

relativo all'anno 2015. 

CONSIDERATO quindi che, nel 2016, pur a fronte delle difficoltà di definire quale potrà essere il gettito 

effettivo IMU alla luce delle previsioni normative sopra citate, il Comune potrà sostanzialmente continuare a 

definire le aliquote IMU sulla base di parametri analoghi a quelli dell’anno precedente, anche in quanto la 

determinazione del maggior gettito IMU 2016 da accantonare per la successiva restituzione allo Stato per il 

tramite della Regione dovrebbe intervenire con modalità analoghe a quelle degli anni precedenti 

CONSIDERATO che, nella determinazione delle aliquote IMU si dovrà tenere conto della necessità di 

affiancare alle aliquote IMU quelle della TASI, in considerazione della disposizione dettata dall’art. 1, commi 

640 e 677 L. 147/2013, in base al quale l’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI non può 

superare l’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per 

mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di Imposta 

unica comunale, di poter procedere all’approvazione delle aliquote IMU relative all’anno 2016, nell’ambito del 

relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente vigenti; 

RITENUTO infine di rimandare alla Giunta comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel 

Regolamento dell’Imposta municipale propria, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili situate sul 

territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2016 da parte dei relativi 

soggetti passivi 

CONSIDERATO che, con riferimento al Tributo per i servizi indivisibili (TASI), l’art. 1, comma 669 L. 

147/2013, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. f) D.L. 16/2014, prevede che il  presupposto impositivo 

della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in 

ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale 

propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 

A/8 e A/9; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI sia quella 

prevista per l’applicazione dell’IMU ; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che e che l'aliquota di base della TASI e' pari 

all'1 per mille. Il comune, con propria deliberazione del consiglio comunale può ridurre l'aliquota fino 

all'azzeramento e che pertanto ai Comuni viene attribuita la possibilità di introdurre aliquote inferiori all’1 per 

mille, graduandole in relazione alle diverse tipologie di immobili, in conformità con quanto previsto dal 

successivo comma 682, in base al quale le aliquote possono essere differenziate in ragione del settore di 

attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 678 L. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso strumentale 

di cui all’art. 13, comma 8 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2013, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l’aliquota massima della TASI non può comunque 

eccedere il limite dell’1 per mille; 

CONSIDERATO l’art. 1 L 208/15 c. 28 per cui per l'anno 2016, limitatamente agli immobili non esentati ai 

sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i comuni possono mantenere con espressa deliberazione 
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del consiglio comunale la maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015. 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di Imposta 

unica comunale, di poter procedere all’approvazione delle aliquote IMU relative all’anno 2016, nell’ambito del 

relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente vigenti; 

RITENUTO infine di rimandare alla Giunta comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel 

Regolamento dell’Imposta municipale propria, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili situate sul 

territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2016 da parte dei relativi 

soggetti passivi; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 677 L. 147/2013, la somma delle aliquote della TASI e 

dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all'aliquota massima consentita dalla 

legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione 

alle diverse tipologie di immobile; e che, come già rilevato,  ai sensi dell’art. 1 c. 28 L 208/15  per l'anno 

2016, limitatamente agli immobili  non  esentati  ai sensi dei commi da 10 a 26 dell’articolo l’art. 1 L 208/15,  i  

comuni  possono mantenere  con  espressa  deliberazione  del  consiglio  comunale  la maggiorazione della 

TASI di cui al comma 677  dell'articolo  1  della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella  stessa  misura  

applicata  per l'anno 2015; 

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dallo stesso comma 676, secondo cui il Comune può 

ridurre l’aliquota minima fino all’azzeramento, ai Comuni viene attribuita la possibilità di introdurre aliquote 

inferiori all’1 per mille, graduandole in relazione alle diverse tipologie di immobili, in conformità con quanto 

previsto dal successivo comma 682, in base al quale le aliquote possono essere differenziate in ragione del 

settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili;  

CONSIDERATO che Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 

successive modificazioni, l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il limite di cui al 

comma 676 dello stesso articolo (per cui l'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille e il comune, con 

deliberazione del consiglio comunale, può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento). Per i fabbricati costruiti e 

destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 

caso locati, l'aliquota e' ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la suddetta aliquota, in 

aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino all' azzeramento. Per gli immobili locati a canone 

concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431 , l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita 

dal comune ai sensi del comma 683, e' ridotta al 75 per cento 

CONSIDERATO peraltro che, in sede di approvazione del regolamento TASI, il Comune ha ritenuto 

opportuno (art. 3, comma 2 del regolamento) stabilire che la TASI non si applicherà ai terreni agricoli ed ai 

fabbricati strumentali all’attività agro-silvo-pastorale, a fronte della loro esenzione anche dall’IMU nei Comuni 

valdostani, in quanto interamente compresi nelle aree montane delimitate ai sensi dell’art. 15 L. 27 dicembre 

1977 n. 984 e nell’elenco dei Comuni predisposto dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 9, comma 8 DLgs. 23/2011; e 

che comunque il Comune può azzerare per la stessa fattispecie l’aliquota ai sensi dell’art. 5 c. 4 del 

Regolamento, applicativo  1 c. 676 L 147/13; 

 

CONSIDERATO che, nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 681 L. 147/2013 prevede che, nel caso in cui 

l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, 

quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, rimettendo al Comune la 

determinazione della quota di imposta dovuta dall’occupante in misura compresa fra il 10 e il 30 per cento 

dell’ammontare complessivo della TASI dovuta, salvo il caso ricordato nella precedente premessa 

dell’occupante a titolo di abitazione principale, come introdotto dalla L 208/15,  
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CONSIDERATO che, sempre nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 682 L. 147/2013 prevede che, con 

norma regolamentare, il Comune determina la disciplina per l’applicazione del tributo, con particolare 

riferimento: 

a) alla disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 

attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

b) all’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi 

costi alla cui copertura la TASI è diretta; 

RITENUTO di conseguenza necessario provvedere con la presente deliberazione, stante l’espresso rinvio 

adottato in sede regolamentare, ad individuare i servizi indivisibili prestati dal Comune, con indicazione 

analitica dei relativi costi, che sono i seguenti: 

Servizi indivisibili 
Costi Stimati 2016 

(al netto Spese Personale e Interessi 
passivi su mutui) 

Illuminazione pubblica € 96.600 (artt. 92-94-99) 

Cura del verde pubblico € 70.439 (artt. 100-101-102-103) 

Gestione rete stradale comunale 
(viabilità, segnaletica, circolazione 
stradale, manutenzione) 

€ 38.706 (artt. 91-93-95-179-193) 

Sgombero neve € 168.176  
(artt. 97-98-176-177-178-180-181) 

Servizi di polizia locale € 3.406 (artt. 30-31-32-155-163) 

Servizio di protezione civile € 650 (artt. 187) 

Videosorveglianza € 2307 (artt.31 – 192)  

Reti wi-fi pubbliche € 0  

Urbanistica, arredo urbano e gestione 
territorio 

€ 0  

TOTALE € 380.284 

 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che le aliquote della TASI devono essere 

fissate in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e 

possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli 

immobili, senza peraltro prevedere alcuna corrispondenza diretta tra i servizi prestati e le aliquote 

differenziate introdotte dal Comune; 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di Tributo 

sui servizi indivisibili, di poter procedere all’approvazione delle aliquote TASI relative all’anno 2016, 

nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente vigenti; 

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), la disciplina dettata dalla L. 147/2013 (commi 

641–666) delinea l’applicazione dal 2014 di un tributo analogo alla TARES semplificata introdotta a fine 2013 

con l’art. 5 D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre 2013 n. 124; 

CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI prevede: 

- l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e detengono a 

qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati; 



- il conseguente obbligo per l’Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di 

esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 

proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

- Ai sensi dall’articolo 1, comma 649, della legge 147 del 2013, nella determinazione della superficie dei 

locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI, che non si tiene conto di quella parte di essa ove si 

formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali non assimilati agli urbani e/o pericolosi, oppure 

sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i 

relativi produttori, a condizione  che ne dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 

vigente. 

- la possibilità (commi 651–652) di commisurare la tariffa tenendo conto: 

a) dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodo 

normalizzato), utilizzato nel 2013 per la definizione della TARES; 

b) in alternativa, del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio Europeo, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, 

commisurando la tariffa, come già avvenuto nel 2013 con la TARES semplificata, alle quantità e 

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia 

delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti., determinando le tariffe di ogni categoria o 

sottocategoria omogenea moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile 

accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e 

qualitativa di rifiuti; 

CONSIDERATO che, nell’ambito della TARI, l’art. 1, comma 682 L. 147/2013 prevede che il Comune deve 

determinare la disciplina per l’applicazione della tassa, con particolare riferimento:  

a) ai criteri di determinazione delle tariffe; 

b) alla classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 

c) alla disciplina delle riduzioni tariffarie; 

d) alla disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva 

della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

e) all’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva 

difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera 

superficie su cui l’attività viene svolta; 

CONSIDERATO che il comma 661 dall’art. 1, L. 147/2013 che prevedeva che Il tributo non fosse dovuto in 

relazione alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero, è stato 

abrogato; 

CONSIDERATO che l’attuale c. 649 secondo periodo dell’art. 1, L. 147/2013 prevede che per i produttori di 

rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, il comune disciplina con proprio 

regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle quantità di rifiuti speciali assimilati 

che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati; 

CONSIDERATO che come espresso in precedente premessa il regolamento TARI è stato 

conseguentemente modificato ed adeguato (N.B. l’applicazione della riduzione come regolata dal nuovo art. 

18 bis del Regolamento ha quale presupposto l’adozione della c.d. delibera di assimilazione, con la quale il 

Comune individua i rifiuti assimilati da quelli assimilabili; in assenza di tale deliberazione la riduzione non 

parrebbe applicabile; in caso di adozione della deliberazione dovrà tenersi conto, invece, degli effetti della 

stessa sui costi di gestione TARI e sul bilancio); 



CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio comunale debba approvare, 

entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 

servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 

vigenti in materia; 

CONSIDERATO che tale ultima disposizione deve essere coordinata con le disposizioni statutarie del 

Comune in merito alle competenze in tema di approvazione di aliquote e tariffe; 

CONSIDERATO che, con deliberazione della Giunta dell’Unité des Communes Valdôtaines Evançon  n. 22 

del 21/03/2016, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato approvato il Piano finanziario per l’anno 2016 

redatto dall’Autorità di SubATO, di cui si allega il Prospetto economico-finanziario, per fare parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

RITENUTO necessario provvedere, con la presente delibera, alla preliminare approvazione del Piano 

finanziario per l’anno 2016 redatto dall’Autorità di SubATO, di cui si allega il Prospetto economico-finanziario, 

per fare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, necessario per poter definire le tariffe 

applicabili ai fini TARI per l’anno 2016; 

CONSIDERATO che, poiché le modifiche normative introdotte dalla Legge di stabilità 2016 non comportano 

una sostanziale modifica della disciplina della TARES introdotta nel 2013, il Comune ritiene opportuno 

confermare anche nel 2016 i criteri della determinazione delle  tariffe deliberate ai fini TARES nel 2013, 

tenendo conto peraltro degli effetti derivanti dalla predetta modifica del regime tributario dei rifiuti speciali 

assimilati avviati al riciclo al fine comunque di garantire , sulla base del Piano finanziario approvato dal 

Comune, la copertura del costo integrale del servizio; 

CONSIDERATO che, alla luce della possibilità introdotta dall’art. 1, comma 652 L. 147/2013, il Comune 

ritiene opportuno introdurre, nella disciplina della TARI 2016, alcune modifiche al regime delineato dal D.P.R. 

158/1999, per rendere meno rigide le modalità applicative del nuovo tributo
2
; 

CONSIDERATO peraltro che, già ai sensi del comma 9 dell’art. 14 D.L. 201/2011, convertito con 

modificazioni in L. 214/2011, le tariffe della TARES 2013 avrebbero dovuto essere commisurate alle quantità 

e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività 

svolte, per cui l’individuazione di tali tariffe, al pari della definizione del riparto dei costi tra le utenze 

domestiche e le utenze non domestiche, non avrebbe dovuto necessariamente tenere conto dell’effettiva 

produzione di rifiuti di ogni singola utenza, ma avrebbe potuto essere basata su criteri presuntivi; 

CONSIDERATO peraltro che l’art. 1, comma 652 L. 147/2013 ha permesso di derogare ulteriormente a tali 

criteri presuntivi, a fronte dell’applicazione di una entrata che non assume natura di corrispettivo per la 

prestazione del servizio, ma che mantiene invece la sua natura tributaria, rientrando quindi – al pari di quanto 

disposto per la TARSU dalla giurisprudenza di legittimità – tra le cd. tasse di scopo, ossia che «mirano a 

fronteggiare una spesa di interesse generale ripartendone l’onere sulle categorie sociali che da questa spesa 

traggono vantaggio, o che comunque determinano l’esigenza per la “mano pubblica” di provvedere» (Corte di 

Cassazione, sentenza 29 aprile 2010 n. 17381); 

CONSIDERATO che, in base a quanto disposto dall’art. 1, comma 652 L. 147/2013, ai Comuni è stata quindi 

attribuita la facoltà di determinare le tariffe sulla base di criteri alternativi a quelli del D.P.R. 158/1999, 

nell’esercizio di una maggiore discrezionalità di orientamento politico - amministrativo che, soprattutto a 

seguito della modifica del Titolo V della Costituzione, la giurisprudenza ha sempre riconosciuto nell’ambito 

degli atti regolamentari e di determinazione tariffaria dei Comuni, evidenziandone la non sindacabilità in 

sede giudiziaria (Cass. Civ. 23 luglio 2004 n. 13848; analogo, Consiglio di Stato, 10 febbraio 2009 n. 750 e 

10 luglio 2003 n. 4117; Cass. Civ., Sez. Unite, 6 novembre 1981 n. 5849), in quanto potere esercitato in 

atti amministrativi di contenuto generale, per i quali ai sensi dell’art. 3 L. 241/1990 non è previsto un obbligo 

                                                           
 



specifico di motivazione, poiché tali atti, essendo «applicativi dei principi generali della disciplina regolatrice 

dello specifico settore, non richiedono una particolare motivazione in ordine alle singole determinazioni, 

essendo sufficiente che le stesse non appaiano manifestamente illogiche o sproporzionate» e siano 

adottate al fine di perseguire «una logica di sana amministrazione e di tutela degli equilibri del bilancio 

comunale corrispondente al canone di cui all’articolo 97 della Costituzione» (T.A.R. Piemonte 12 luglio 2006 

n. 3825); 

CONSIDERATO che tale sistema presuntivo di determinazione delle tariffe è stato giudicato conforme alla 

normativa comunitaria con sentenza della Corte di Giustizia del 16 luglio 2009 n. C-254-08, secondo cui il 

diritto comunitario non impone agli Stati membri un metodo preciso per finanziare il costo dello smaltimento 

dei rifiuti urbani, anche perché è spesso difficile determinare il volume esatto di rifiuti urbani conferito da 

ciascun detentore, come confermato dal Consiglio di Stato nella sentenza del 4 dicembre 2012 n. 6208; 

CONSIDERATO che le tariffe approvate ai fini TARI nel 2015 con la deliberazione Del Consiglio Comunale 

n. 7 del 12/03/2015 ,, in applicazione dei coefficienti individuati dal D.P.R. 158/1999 e nelle disposizioni 

dettate dallo stesso decreto, risultano particolarmente gravose per le utenze domestiche caratterizzate da un 

numero di componenti superiore a quattro, nonché per alcune specifiche categorie (ristoranti, trattorie, 

osterie, pizzerie, pub; mense, birrerie, hamburgherie; bar, caffè, pasticceria; ortofrutta, pescherie, fiori e 

piante, pizza al taglio; banchi di mercato generi alimentari), la cui presenza sul territorio comunale deve 

essere salvaguardata, costituendo tali attività uno dei principali elementi del tessuto produttivo e 

dell’economia comunale; 

RITENUTO quindi necessario intervenire per calmierare gli aumenti che sarebbero derivati nei confronti di 

tali categorie a fronte dell’applicazione delle tariffe determinate in applicazione dei coefficienti previsti dal 

D.P.R. 158/1999, anche derogando, per le categorie toccate dai maggiori aumenti tariffari, ai coefficienti Kb, 

Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999; 

RITENUTO che, sotto questo profilo, la determinazione delle tariffe possa tenere conto anche di criteri 

maggiormente legati alla discrezionalità politica, al fine di garantire una ripartizione nel tempo degli aumenti 

di determinate categorie più sensibili, con un minore introito da coprire, per quanto attiene alle agevolazioni 

non previste dal comma 659 art. 1 L. 147/13, con apposita autorizzazione di spesa che deve essere 

assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune, ai sensi del comma 660 

art. 1 L. 147/13; mentre per quelle agevolazioni ricomprese nel comma 659 art. 1 L. 147/13, distribuendo i 

conseguenti aumenti sulle tariffe di determinate altre categorie; 

VISTE le previsioni agevolative contenute nel Regolamento istitutivo della TARI, con particolare riferimento 

alle riduzioni accordate alle utenze domestiche per i risultati raggiunti nella raccolta differenziata ed all’utenza 

non domestica per l’avvio al riciclo dei rifiuti assimilati prodotti (n.b. non sembra tale ultima riduzione possa  

CONSIDERATO altresì che, ai sensi dell’art. 1 L.R. 9 dicembre 2004 n. 30, in Valle d’Aosta non si applica il 

Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali disciplinato dall’art. 19 D.Lgs. 504/1992 e dall’art. 

1, comma 666 L. 147/2013;  

RITENUTO che, a fronte di tali disposizioni, il prospetto delle categorie e delle tariffe approvate dal Comune 

per l’anno 2016 che si ritiene opportuno approvare è il seguente: 

Utenze Domestiche 
 

    

Nucleo familiare 
Quota fissa  

2015  
(€/mq/anno) 

Quota fissa 
2016 

(€/mq/anno) 

Quota fissa 
pertinenze 

2015 
(€/anno) 

Quota fissa 
pertinenze 

2016 
(€/anno) 

Quota 
variabile 

2015 
(€/anno) 

Quota 
variabile 

2016  
(€/anno) 

1 componente 0,93666 0,913244 0,5088 0,496080 22,53142 21,968135 



2 componenti 1,09278 1,065461 0,5406 0,527085 26,50756 25,844871 

3 componenti 1,20428 1,174173 0,5724 0,558090 29,15831 28,429352 

4 componenti 1,29349 1,261153 0,5936 0,578760 31,80907 31,013843 

5 componenti 1,3827 1,348133 0,6254 0,609765 37,11058 36,182816 

6 o  comp. 1,44959 1,413350 0,6466 0,630435 39,76134 38,767307 

 
       

Utenze non domestiche (comuni fino a 5.000 abitanti) 

Categorie di attività 
Quota fissa 

2015 

(€/mq/anno) 

Quota fissa  
2016 

(€/mq/anno) 

Quota var.   
2015 

(€/mq/anno) 

Quota var. 
2016 

(€/mq/anno) 

Totale anno 
2015 

(€/mq/anno) 

Tot. anno 2016 
(€/mq/anno) 

1.Musei, biblioteche, 
scuole, associazioni, 
luoghi di culto 

0,23821 0,232255 0,27921 0,272230 0,51742 0,504485 

2. Campeggi, 
distributori carburanti 

0,22888 0,223158 0,3058 0,298155 0,53468 0,521313 

3. Esposizioni, 
autosaloni 

0,20085 0,195829 0,236 0,230100 0,43685 0,425929 

4. Alberghi con 
ristorante  

0,53716 0,523731 0,72662 0,708455 1,26378 1,232186 

5. Alberghi senza 
ristorante 

0,42505 0,414424 0,49792 0,485472 0,92297 0,899896 

6. Case di cura e 
riposo 

1,16773 1,138537 1,26311 1,231532 2,43084 2,370069 

7. Uffici, agenzie, 
studi professionali 

0,52782 0,514625 0,61826 0,602804 1,14608 1,117428 

8. Banche ed istituti di 
credito 

0,27091 0,264137 0,31777 0,309826 0,58868 0,573963 

9. Negozi 
abbigliamento, 
calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta 
e altri beni durevoli 

0,51847 0,505508 0,60629 0,591133 1,12476 1,096641 

10. Edicola, farmacia, 
tabaccaio, plurilicenze 

0,56051 0,546497 0,82767 0,806978 1,38818 1,353476 

11. Attività artigianali 
tipo botteghe 
(falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 

0,48578 0,473636 0,56508 0,550953 1,05086 1,024589 

12. Carrozzeria, 
autofficina, elettrauto 

0,54183 0,528284 0,63022 0,614465 1,17205 1,142749 

13. Attività industriali 
con capannoni di 
produzione 

0,42505 0,414424 0,49859 0,486125 0,92364 0,900549 

14. Attività artigianali 
di produzione beni 
specifici 

0,50913 0,496402 0,593 0,578175 1,10213 1,074577 

15. Ristoranti, trattorie 
osterie, pizzerie 

0,74734 0,728657 1,19662 1,166705 1,94396 1,895361 



16. Bar, caffè, 
pasticceria 

0,65392 0,637572 0,99718 0,972251 1,6511 1,609823 

17. Supermercato, 
pane e pasta, 
macelleria, salumi e 
formaggi, generi 
alimentari 

0,93418 0,910826 1,06367 1,037078 1,99785 1,947904 

18. Plurilicenze 
alimentari e/o miste 

1,21911 1,188632 1,42332 1,387737 2,64243 2,576369 

19. Ortofrutta, 
pescherie, fiori e 
piante 

4,87642 4,754510 5,69061 5,548345 10,56703 10,302854 

20. Discoteche, night 
club 

0,76603 0,746879 0,89414 0,871787 1,66017 1,618666 

21. Impianti di Risalita 0,35032 0,341562 0,26591 0,259262 0,61623 0,600824 

22. Banchi del 
mercato stagionale  

0,50913 0,496402 0,65814 0,641687 1,16727 1,138088 

 

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell’Imposta unica comunale, l’art. 

1 c. 688 L 147/13 ha previsto che, mentre la riscossione dell’IMU e della TASI dovrà intervenire alle ordinarie 

scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre, la riscossione della TARI potrà essere effettuata in un numero di 

rate e con scadenze di pagamento individuate dal Comune, per quanto consentendo di norma almeno due 

rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato; con riferimento alla TARI e alla TASI, rimane la 

possibilità del pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno; 

CONSIDERATO, sotto questo profilo che l’art. 1, comma 689 L. 147/2013 rimette all’approvazione di 

specifici decreti del Ministero dell’economia e delle finanze la determinazione delle modalità di versamento, 

assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e 

prevedendo, in particolare, l’invio di modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli enti 

impositori; 

RITENUTO opportuno stabilire, in attesa dell’approvazione di tali decreti, le seguenti scadenze di 

pagamento: 

IMU 
Acconto 16 giugno 

 
Saldo 16 dicembre 

TASI 
Acconto possessore 16 giugno 

 
Saldo Possessore 16 dicembre 

TARI e TASI occupante
3
 

Acconto 30 novembre 

 Saldo 28 febbraio anno successivo 

 

VISTI i Regolamenti comunali per l’applicazione dell’Imposta municipale propria, del Tributo sui servi 

indivisibili (TASI) e della Tassa sui rifiuti (TARI) adottati da deliberazione del consiglio comunale del 

05/05/2016 n. 28 

                                                           
 



 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Per quanto riguarda l’imposta di soggiorno si ritiene confermare il regolamento e le relative tariffe approvate 

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 04/04/2014; 

 

IMPOSTA DI PUBBLICITA’ 

Si confermano le aliquote in vigore per il 2014 e di seguito evidenziate: 

 Imposta sulle insegne d’esercizio e Pubblicità permanente € 11,36 al m
2 
;
 
 

 Pubblicità effettuata tramite affissione di locandine  €  1,13 al m
2
; 

(inteso per ogni mese di esposizione); 

 Pubblicità effettuata tramite affissione di striscioni  €  1,13 al m
2
 

(inteso per ogni 15 gg di esposizione); 

 

RICHIAMATO l’art. 21 L.R. 7 dicembre 1998 n. 54 «Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta», in merito alle 

competenze del Consiglio comunale; 

VISTO lo Statuto Comunale di Brusson approvato con deliberazione  del Consiglio n° 31 del 29/08/2001 e 

modificato da ultimo con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 12/05/2008, in conformità alla 

Legge Regionale n° 54 del  7 dicembre 1998, in particolare l’art. 12 “Competenze del Consiglio” lettera f) con 

il quale si definisce che l’organo consigliare ha competenza sull’istituzione e l’ordinamento dei tributi; 

CONSTATATO, quindi, che l’adozione del presente atto rientra, sulla base delle previsioni del vigente 

Statuto comunale, tra le competenze del consiglio comunale; 

RICHIAMATO l’articolo 13, comma 13-bis, d.l. n° 201/2011, convertito, con modificazioni, della Legge n° 

214/2011, e successive modifiche ed integrazioni, dispone, espressamente, che: “A decorrere dall’anno di 

imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale 

propria devono essere inviate esclusivamente per via telematica per la pubblicazione nel sito informatico di 

cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.L’efficacia delle deliberazioni 

decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico e gli effetti delle deliberazioni stesse 

retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di pubblicazione, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro 

il 30 aprile dell’anno a cui la delibera si riferisce. A tal fine, l’invio deve avvenire antro il termine del 23 aprile. 

In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 30 aprile, le aliquote e detrazioni si intendono 

prorogate di anno in anno.” 

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal responsabile del Servizio tributi;  

Visto il parere favorevole del Segretario Comunale in ordine alla legittimità del provvedimento, ai sensi 

dell’art. 59, II comma, della L.R. n. 45/1995 e successive modificazioni e integrazioni; 

ad unanimità di voto favorevoli, espressi in forma palese, per alzata di mano;  

  



DELIBERA 

 di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in relazione 

all’Imposta unica comunale (IUC), con efficacia dal 1° gennaio 2016: 

 

Imposta municipale propria (IMU) 

Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. 

A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come 

definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011 

Tale aliquota è applicabile anche per la parte 

eccedente di rendita che beneficia 

dell’esenzione, nel caso degli usi gratuiti 

4 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree 

edificabili 
7,6 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 7,6 per mille  riservato esclusivamente allo Stato 

Aliquota Ridotta ( In applicazione all’art. 17 del 

Regolamento Comunale Imu): 

Aliquota per gli immobili concessi in uso gratuito 

a parenti (ascendenti e discendenti) di primo 

grado  con contratto regolarmente registrato ed 

utilizzati come abitazione principale e relative 

pertinenze * 

4 per mille 

*l’aliquota ridotta viene applicata per le unità immobiliari utilizzate come abitazioni principali e relative pertinenze 

(secondo il dettato degli artt. 9-10 del regolamento comunale in materia) che non rientrino nelle fattispecie dell’art. 15 bis  

1. di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2016, la detrazione per abitazione principale, 

applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia 

residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00; 

2. di rimandare alla Giunta comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel Regolamento 

dell’Imposta municipale propria (IUC), l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili situate sul 

territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2016 da parte dei 

relativi soggetti passivi.  



Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 

Aliquota per abitazione principale e relative 

pertinenze così come definite dall’art. 13, 

comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 

214/2011 

0,5 per mille 

Aliquota per comodati 0,5 per mille 

Aliquota per locati a residenti 0,5 per mille 

Aliquota per unità abitative a disposizione 0,5 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati 0,5 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 0,5 per mille 

Aliquota per le aree edificabili Azzeramento 

 

1. di confermare anche per il 2016, le seguenti riduzioni della TASI: 

- abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, 

all’estero: riduzione del 50%; 

- nuclei familiari con ISEE inferiore ad Euro 10.000 : riduzione del 50% 

- riduzione per immobili inagibili ai fini IMU:  imposta non dovuta – riduzione aliquota del 100% ; 

- riduzione per immobili in ristrutturazione, come denunciata ai fini IMU: imposta non dovuta 

riduzione aliquota del 100% 

- fabbricati che siano stati regolarmente riconosciuti di interesse storico o artistico, ai sensi dell’art. 

10 D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42: riduzione del 50%; 

- immobili situati all’esterno dell’area perimetrata per lo svolgimento del servizio di igiene urbana: 

riduzione del 50% (1000 dal punto di raccolta più vicino); 

- immobili situati in frazioni non raggiungibili per almeno quattro mesi consecutivi nel corso dell’anno, 

anche a causa di eventi climatici e di ordinanze comunali che ne abbiano limitato l’accessibilità: 

riduzione del 50%; 

- - come disciplinato dal  c. 14 lett. d) art. 1 L 208/15, per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 

l'aliquota e' ridotta allo 0,1 per cento ; 

2. di stabilire che l’aliquota della TASI applicabile alle aree edificabili di primo impianto e di tutte le aree 

edificabili che per la loro utilizzazione a fini edificatori richiedano la stipulazione di uno strumento 

urbanistico esecutivo deve ritenersi azzerata sino al momento di effettiva realizzazione delle strutture 

a servizio dell’area di primo impianto ovvero fino alla data di stipulazione dello strumento urbanistico 

esecutivo;  

3. di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 681 L. 147/2013, che, nel caso in cui l’unità immobiliare sia 

occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, la quota di imposta 

dovuta dall’occupante sarà pari al 10% dell’ammontare complessivo della TASI dovuta; 



4. di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 682 L. 147/2013, che la percentuale dei costi dei servizi 

indivisibili analiticamente indicati in premessa coperti nel 2016 con la TASI è pari al 29,71 per cento. 



Tassa sui rifiuti (TARI) 

1. di approvare il Piano finanziario per l’anno 2016 redatto dall’Autorità di SubATO, di cui si allega il 

Prospetto economico-finanziario, per fare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di determinare per l’anno 2016 le seguenti tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) che hanno subito una 

diminuzione per tutte le categorie del 2,5%  in quanto il Costo del Servizio previsto 2016 (€ 

260.447,86) risulta essere inferiore di € 6.308,20   rispetto a quello 2015: 

Utenze domestiche : 

Nucleo familiare 
Quota fissa 2016 

(€/mq/anno) 

Quota fissa 

pertinenze 2016 

(€/anno) 

Quota variabile 

2016  (€/anno) 

1 componente 0,913244 0,496080 21,968135 

2 componenti 1,065461 0,527085 25,844871 

3 componenti 1,174173 0,558090 28,429352 

4 componenti 1,261153 0,578760 31,013843 

5 componenti 1,348133 0,609765 36,182816 

6 o  + comp. 1,413350 0,630435 38,767307 

 

 

Utenze non Domestiche: 

Categorie di attività 
Quota fissa  2016 

(€/mq/anno) 

Quota var. 2016 

(€/mq/anno) 

Tot. anno 2016 

(€/mq/anno) 

1.Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 

luoghi di culto 
0,23821 0,272230 0,504485 

2. Campeggi, distributori carburanti 0,22888 0,298155 0,521313 

3. Esposizioni, autosaloni 0,20085 0,230100 0,425929 

4. Alberghi con ristorante  0,53716 0,708455 1,232186 

5. Alberghi senza ristorante 0,42505 0,485472 0,899896 

6. Case di cura e riposo 1,16773 1,231532 2,370069 

7. Uffici, agenzie, studi professionali 0,52782 0,602804 1,117428 

8. Banche ed istituti di credito 0,27091 0,309826 0,573963 

9. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 
0,51847 0,591133 1,096641 



10. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,56051 0,806978 1,353476 

11. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 
0,48578 0,550953 1,024589 

12. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,54183 0,614465 1,142749 

13. Attività industriali con capannoni di 

produzione 
0,42505 0,486125 0,900549 

14. Attività artigianali di produzione beni 

specifici 
0,50913 0,578175 1,074577 

15. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 0,74734 1,166705 1,895361 

16. Bar, caffè, pasticceria 0,65392 0,972251 1,609823 

17. Supermercato, pane e pasta, macelleria, 

salumi e formaggi, generi alimentari 
0,93418 1,037078 1,947904 

18. Plurilicenze alimentari e/o miste 1,21911 1,387737 2,576369 

19. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 4,87642 5,548345 10,302854 

20. Discoteche, night club 0,76603 0,871787 1,618666 

21. Impianti di Risalita 0,35032 0,259262 0,600824 

22. Banchi del mercato stagionale  0,50913 0,641687 1,138088 

 

1. di stabilire che la tariffa applicabile alle unità immobiliari condotte da soggetti non residenti, ovvero 

tenute a disposizione da soggetti residenti e non affittate a soggetti terzi per periodo superiore a sei 

mesi, oltre ad essere rapportata al metro quadrato, si calcola su un numero di componenti pari a 

due; 

2. di stabilire che viene fissata  la tariffa applicabile alle pertinenze delle unità immobiliari ad uso abitativo 

sopra determinata da applicarsi solamente per la quota fissa attribuita all’utenza domestica di 

riferimento; 

3. di stabilire la riduzione del 80% per i rifugi di alta quota (sopra 2000 m ) della tariffa Alberghi con 

ristorante considerata l’attività stagionale e la loro posizione fuori dall’area di raccolta; 

4. Per le utenze non domestiche, in caso di contestuale produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti 

speciali non assimilati agli urbani e/o pericolosi o di sostanze comunque non conferibili al pubblico 

servizio, qualora non sia obiettivamente possibile o sommamente difficoltoso individuare le superfici 



escluse dalla TARI, la superficie imponibile è calcolata forfettariamente, applicando all’intera superficie 

su cui l’attività è svolta le percentuale di abbattimento di seguito indicate nell’elenco: 

 

Categoria di attività 
% di abbattimento della 

superficie 

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 
estetista 

10 

Ipermercati di generi misti 10 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

20 

Uffici, agenzie, studi professionali (limitatamente agli studi 
medici specialistici e dentistici, ), Farmacie 

30 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 30 

Attività industriali con capannoni di produzione 50 

Attività artigianali di produzione beni specifici ( es. 
Falegnamerie) 

50 

Officine riparazione autoveicoli, elettrauto, carrozzerie, 
motorettifiche 

30 

Lavaggi autoveicoli 10 

Gommisti 10 

 
5. di applicare le agevolazioni e le riduzioni presenti nel relativo regolamento ovvero gli artt 16, 17, 18 

bis, 19, 19 bis ; 

6. di dare atto che sull’importo della TARI non si applica, ai sensi dell’art. 1 L.R. 9 dicembre 2004 n. 30, il 

Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 D.Lgs. 504/1992 e di cui 

all’art. 1, comma 666 L. 147/2013; 

 

Scadenze  

 di stabilire che la riscossione dell’Imposta unica comunale dovrà essere effettuata nei termini di seguito 

indicati, specificando che, in ogni caso, la riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. duerate: 

IMU 
Acconto 16 giugno 

 
Saldo 16 dicembre 

TASI 
Acconto possessore 16 giugno 

 
Saldo Possessore 16 dicembre 

TARI e TASI occupante 
Acconto 30 novembre 



 Saldo 28 febbraio anno 

successivo 

 

 di stabilire altresì che l’intero importo del tributo dovuto potrà essere versato in un importo unico entro la 

scadenza della seconda rata, fissata al mese di Novembre; 

 di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per 

effetto di norme statali in merito; 

 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Per quanto riguarda l’imposta di soggiorno si ritiene confermare il regolamento e le relative tariffe approvate 

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 04/04/2014; 

 

 

IMPOSTA DI PUBBLICITA’ 

Si confermano le aliquote in vigore per il 2014 e di seguito evidenziate: 

 Imposta sulle insegne d’esercizio e Pubblicità permanente € 11,36 al m
2 
;
 
 

 Pubblicità effettuata tramite affissione di locandine  €  1,13 al m
2
; 

(inteso per ogni mese di esposizione); 

 Pubblicità effettuata tramite affissione di striscioni  €  1,13 al m
2
 

(inteso per ogni 15 gg di esposizione); 

 

 di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati stampa 

e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata. 

 

 di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2016 e saranno valide per gli anni 

successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006; 

 di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati stampa 

e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata. 



 

 

 



 

 

Del che è verbale, letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Sindaco 

F.to GROSJACQUES Giulio 

 

Il Segretario Comunale 

F.to d.ssa Roberta TAMBURINI 

 

 

 

==================================================================== 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

ESECUTIVITA' 

 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo pretorio di questo Comune in data odierna e vi 

rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi.  

 

 

La presente deliberazione diviene esecutiva in data odierna ai sensi dell'art. 52/ter della legge 

regionale 54/98 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

 

 

Brusson, lì 11/05/2016 

 

 

 

F.to  

IL RESPONSABILE DELLA 

PUBBLICAZIONE 

 

 

 

==================================================================== 

 

La presente copia è conforme all’originale depositato nell’archivio comunale. 

 

 

 

Brusson, lì   

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 

 

==================================================================== 


